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Prezzi all’ingrosso: a giugno ulteriore rialzo per il latte. Nell’ortofrutta 

calo per angurie, nettarine e albicocche. 

A giugno si è registrato un ulteriore aumento per i prezzi all’ingrosso delle carni, ancora sostenuti dai rialzi 

per le carni avicole e di suino. Con l’aumento delle temperature nella seconda parte del mese la domanda si 

è attenuata e questo ha impresso un calo ai listini, con l’unica eccezione dei tagli posteriori della carne 

bovina, maggiormente adatti al consumo estivo. Il rallentamento della produzione è stato alla base della 

crescita osservata per i prezzi del latte, a cui si è contrapposta la stabilità dei prezzi dei formaggi DOP 

stagionati. Nel mercato ortofrutticolo, si sono registrati robusti cali dei prezzi di alcuni prodotti di stagione, 

in particolare angurie, nettarine e albicocche. Nel mercato oleario, dopo le tensioni dei mesi scorsi, sono 

tornati in calo i prezzi degli oli di semi, in linea con i ribassi osservati per le quotazioni internazionali degli oli 

di soia, palma e girasole. 

Carni, ulteriore aumento per pollame e tagli suini 

Secondo mese consecutivo di aumento per i prezzi all’ingrosso delle carni (+0,5%), sostenuti dall’ulteriore 

aumento mensile registrato per le carni di pollame e le carni suine. I prezzi attuali spuntano così una 

crescita del 15% rispetto allo scorso anno. Tra le carni di pollame, a giugno si è rilevato un aumento 

marcato per i prezzi del tacchino (+6,7% rispetto a maggio), grazie all’incremento della domanda e ad un 

offerta contenuta. Più contenuto l’incremento per il pollo (+1,1%): gli aumenti di inizio giugno si sono 

smorzati nella seconda parte del mese, in coincidenza del rallentamento dei consumi causato dall’aumento 

delle temperature. I prezzi si confermano in forte crescita su base tendenziale, con un +29,8% per il pollo e 

un +26,2% per il tacchino. 

Anche per le carni suine fresche si è registrato un ulteriore rincaro mensile (+5,7%). I prezzi attuali si 

mantengono più alti di oltre il 10% rispetto ad un anno fa. 

Mercato delle carni bovine a due facce nel mese di giugno. Con l’aumentare delle temperature tipico della 

stagione estiva la domanda si è progressivamente orientata sui tagli bovini posteriori, per i quali si è 

registrato un incremento dei prezzi all’ingrosso. Viceversa, si sono osservati dei decisi cali per i quarti 

anteriori, meno richiesti. Nel complesso, i prezzi dei tagli di vitellone hanno ceduto il 3,4% rispetto a 

maggio, mantenendosi comunque più alti del 6,9% rispetto ad un anno fa. Più contenuto (-1%) il ribasso 

mensile della carne di vitello, i cui prezzi rimangono tuttavia in forte crescita su base annua (+26,9%).  

Ortofrutta, tra i prodotti di stagione prezzi in deciso calo per angurie, nettarine e albicocche 

Per quanto riguarda il mercato dell’ortofrutta, l’andamento climatico registrato nel mese di giugno, 

caratterizzato da temperature elevate con scarse precipitazioni, ha fatto si che i consumatori fossero più 

orientati ad acquistare frutta e ortaggi. L’elevata produzione di alcune specie ha comportato che il livello 

della domanda, seppur abbastanza elevato, non sia stato comunque tale da permettere il mantenimento di 
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alte quotazioni. Si sono registrati notevoli cali dei prezzi all’ingrosso, soprattutto per alcuni prodotti di 

stagione, quali angurie -42,8%, nettarine -33,6%, albicocche -31,5%. Con la fine del mese, la campagna 

delle ciliegie di collina e pianura è quasi arrivata al termine. La produzione però continuerà fino ad agosto 

con le aree di montagna.  

Per quanto riguarda la frutta a lunga conservazione, si sono registrati cali per il kiwi e l’uva da tavola, con 

prezzi in linea rispetto alle scorse annate. Tra gli ortaggi si è verificato un calo dei prezzi dei cetrioli, 

prodotto molto consumato durante il periodo estivo, le insalate e i fagiolini verdi. Tra gli agrumi, le 

quotazioni delle arance si sono attestate su livelli superiori rispetto al mese di maggio (+25,7%), sostenute 

da un livello alto della domanda.  

Lattiero-caseari, si rafforza la crescita dei prezzi del latte.  

E’ proseguita a giugno, rafforzandosi nell’entità, la crescita dei prezzi del latte spot (il latte sfuso in cisterna 

commercializzato settimanalmente al di fuori degli accordi interprofessionali tra produttori e industria) 

scambiato nel mercato italiano. I valori sono cresciuti del +10% rispetto al mese precedente,  grazie al buon 

andamento della domanda per la produzione di formaggi freschi e del rallentamento della produzione 

legato alla crescita delle temperature. Si mantiene positiva la variazione rispetto allo scorso anno, pari ad 

un +5,9%. 

Dopo il segno “meno” osservato ad aprile e maggio, torna a prevalere la stabilità nei listini all’ingrosso dei 

formaggi a lunga stagionatura, complice l’assenza di variazioni per i prezzi sia del Grana Padano che del 

Parmigiano Reggiano. Si amplia, intanto, l’aumento rispetto allo scorso anno, giunto a superare i 20 punti 

percentuali (dal +16% di maggio al +21,8% di giugno).  

Oli e grassi, robusto calo per gli oli di semi. 

Spinti dai ribassi degli oli di semi, i prezzi all’ingrosso degli oli e grassi hanno ceduto a giugno l’1,5% su base 

mensile. Dopo le tensioni degli scorsi mesi, infatti, gli oli di semi hanno accusato un calo del 6,6% rispetto a 

maggio, sulla scia della diminuzione delle quotazioni internazionali degli oli di palma, soia e girasole. 

Nonostante la contrazione mensile, i listini attuali mantengono una forte crescita rispetto alla scorsa 

annata, vicina ad un +60%. Rimane improntato alla stabilità il mercato dell’olio di oliva, in particolare per 

l’olio extravergine. I prezzi all’ingrosso hanno registrato un calo dello 0,7%, mantenendo comunque un 

ampio margine rispetto allo scorso anno (+27,5%). Tra le materie grasse, i prezzi all’ingrosso del burro sono 

rimasti in linea con il mese precedente (+0,6%), in un mercato meno vivace rispetto ai mesi primaverili. 

Rimane ampia, invece, la variazione su base annua, pari ad un +55%. 

Vino, lievi rialzi per i vini comuni. 

Se si escludono i segnali di rialzo registrati per i vini comuni, giugno ha visto prevalere ancora una 

sostanziale stabilità nei listini all’ingrosso dei vini sfusi (+0,8% rispetto a maggio). Come detto, aumento 

mensile di poco superiore al +1% si è rilevato sia per i vini comuni rossi che bianchi. Su base annua, il 

comparto vinicolo nel complesso mantiene una leggera crescita (+1,7%). 
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Riso e farine, segnali di aumento per la semola.  

Nel comparto degli sfarinati di grano, giugno ha mostrato dei segnali di aumento per i prezzi all’ingrosso 

della semola (+1,5% su base mensile), sulla scia dei rialzi che si sono osservati nelle prime settimane della 

nuova campagna commerciale del grano duro.  

 

Tabella 1: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Riso e Cereali, Carni, Latte, formaggi e uova, Oli e grassi  

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Borse Merci e Commissioni Uniche Nazionali 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso 

  

Riso e Cereali 0,9 0,9

Riso q -1,3 -1,2

Farine di frumento tenero 0,6 6,0

Sfarinati di frumento duro (semola) 1,5 p -4,1

0,5 14,9

Carne di bovino adulto q -3,4 6,9

Carne di vitello q -1,0 26,9 !

Carne suina 5,7 pp 11,4

Carni di pollo 1,1 p 29,8 !

Carni di tacchino 6,7 pp 26,2 !

Carni di coniglio q -4,2 2,7

Salumi 0,4 9,4

2,9 8,3

Latte spot 9,9 pp 5,9

Formaggi a stagionatura lunga -0,2 21,8

Formaggi a stagionatura media 0,0 0,0

Formaggi freschi e latticini 0,0 0,0

Altri prodotti a base di latte (panna) 2,2 p 18,2

Uova 2,0 p 2,7

Oli e grassi -1,5 33,8

Burro 0,6 55,3 !

Margarina 0,0 2,0

Olio di oliva -0,7 27,5

Altri oli alimentari qq -6,6 57,7 !

Latte formaggi e uova

Variazione percentuale giugno 2021

rispetto a un mese fa rispetto a un anno fa

Carni
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Tabella 2: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei Vini 

 

Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI e REF Ricerche su dati Camere di Commercio e Borse Merci 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso 

 

  

0,8 1,7

DOP-IGP rossi 0,5 2,8

DOP-IGP rossi - fascia bassa 0,2 0,1

DOP-IGP rossi - fascia media 0,3 3,2

DOP-IGP rossi - fascia alta 0,8 5,7

DOP-IGP rossi - fascia premium 0,6 2,0

DOP-IGP bianchi 0,2 -1,2

DOP-IGP bianchi - fascia bassa 0,2 -0,6

DOP-IGP bianchi - fascia media 0,5 -1,2

DOP-IGP bianchi - fascia alta 0,0 -0,4

DOP-IGP bianchi - fascia premium 0,0 -2,6

DOP-IGP rosati 0,0 0,4

Spumanti-frizzanti 0,8 3,2

spumanti-frizzanti - metodo charmat 1,0 p 4,2

spumanti - metodo classico 0,0 0,0

rossi comuni 1,4 p -0,8

bianchi comuni 1,3 p 5,0

rosati comuni 0,0 -0,8

Vini

Variazione percentuale giugno 2021

rispetto a un mese fa rispetto a un anno fa
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Tabella 3: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Frutta e Ortaggi* 

 
Fonte: elaborazione Italmercati, BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere. *Il valore delle variazioni congiunturali e 

tendenziali a livello dei singoli gruppi sono calcolate con solo riferimento ai prodotti presenti nella tabella ed escludendo i prodotti 

non in stagione.  

22,1 -15,7

Arance 25,7 p -13,4

Limoni 17,0 -21,7

Pompelmi -6,5 -6,0

Frutti a breve conservazione -10,1 -6,4

Albicocche q -31,5 -20,2

Ciliegie qq -46,8 -30,6

Cocomeri - angurie qq -42,8 -16,6

Fragole 7,1 -4,5

Pesche 6,8 7,7

Pesche noci o nettarine q -33,6 -7,5

Poponi- meloni 3,0 6,6

Susine 1,6 -14,3

Frutti a lunga conservazione -10,2 -10,8

Mele -1,2 -9,5

Kiwi q -20,9 1,8

Pere -11,2 -29,6

Uva q -21,3 -7,2

-4,5 -9,7

Ananas -10,3 -9,2

Banane -2,8 -9,8

Bacche -9,7 1,2

Cetrioli q -25,6 -12,2

Melanzane -11,1 -13,5

Peperoni -8,8 3,2

Pomodori da insalata -5,8 18,5

Zucchine -12,8 -17,7

Insalate -20,4 -1,3

Insalata q -20,4 -1,3

Ortaggi a breve conservazione -14,9 -15,5

Asparagi 0,2 -2,1

Fagiolini q -27,2 -28,4

Piselli -16,9 -5,8

Ortaggi a media conservazione 2,3 -16,9

Cavolfiori -11,7 -28,3

Finocchi 10,4 -21,9

Funghi freschi coltivati -0,5 3,7

Sedani -0,9 13,2

Ortaggi a lunga conservazione -0,1 -12,0

Agli 2,8 8,3

Carote 2,9 -10,5

Cavoli cappucci -16,3 -8,3

Cavoli verza -5,6 -3,3

Cipolle 3,1 -17,7

Patate -3,0 -17,6

Scalogno 11,4 50,4

Ortaggi a foglia da cottura -10,2 -5,5

Bietole -5,0 -4,1

Cicoria -11,5 -2,2

Spinaci -10,2 -13,0

Variazione percentuale giugno 2021

rispetto a un mese fa* rispetto a un anno fa*

Agrumi

Tropicali
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Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso   


